ATTI CONVEGNO LAICITA'

AVVOCATO GUIDO FUBINI

Vi porto innanzi tutto il saluto del Movimento di azione Giustizia e Libertà che in vista di questo incontro di oggi ha riunito un direttivo per definire la propria posizione. per esaminarsi, Si è arrivati ad alcune conclusioni che vorrei potervi trasmettere.

Il primo problema è questo. C'è chi chiede oggi l'abrogazione del concordato; noi ne abbiamo discusso. Credo che nel complesso dal punto di vista morale saremmo tutti d'accordo su questa linea però c'è un problema politico che ci sembra primordiale. Ci sembra che oggi il vero obbiettivo che dovrebbe essere portato avanti da tutti i democratici è quello di abbattere il governo Berlusconi. Chiedere oggi l'abrogazione del concordato a prescindere dal fatto che per quello ci vuole prima di tutto una modifica della costituzione e poi dopo si può chiedere se nel caso l'abrogazione del concordato, chiedere oggi questo significa spaccare tutto il fronte democratico italiano in vista delle elezioni e non è in questo momento assolutamente da fare.

Una seconda considerazione che si può fare come conseguenza della prima è questa: il concordato contro il quale si sono pronunciati tutti i migliori esponenti del pensiero laico nel 1947-48, penso in particolare a Piero Calamandrei, il concordato oggi deve costituire un argine, un punto di riferimento al quale aggrapparsi perché tutto ciò che va oltre il concordato è inammissibile.

Chiedere semplicemente l'applicazione del concordato oggi è una difesa  Al momento in cui si ipotizza l'abrogazione dell'ICI per tutte le proprietà degli enti ecclesiastici si va molto oltre il concordato, là dove invece con l'8x1000 si è ritenuto di porre un limite non solo inferiore ma anche superiore, un limite in tutti i sensi a tutto ciò che si può dare alla chiesa, alle chiese, agli enti ecclesiastici in materia fiscale.

Secondo punto è il problema del pubblico impiego, è inammissibile che si facciano entrare allo stesso livello di tutti gli insegnanti di tutte le materie anche quelli che sono insegnanti di religione che non sono stati ammessi con un concorso ma che sono stati proposti dall'autorità ecclesiastica cattolica.

Applicare il concordato significa ritornare al riconoscimento soltanto degli insegnanti di religione per la religione e non invece per la matematica o per la letteratura.

C'è un altro punto che vorrei aggiungere ed è questo. Dallo stesso punto di vista di chi si pone su posizioni non laiche, su posizioni religiose, c'è una norma biblica che credo che andrebbe richiamata, non penso soltanto al restituite a Cesare quel che è di Cesare che è nel Vangelo, ma c'è nel Deuteronomio una norma che dice:"io ho posto davanti all'uomo, davanti a voi due strade, quella del bene e quella del male; scegli il bene"; scegli tu Uomo, non lo Stato, lo Stato non può imporre un qualcosa che sia espressione di una scelta religiosa, non può imporre una certa posizione, il divieto dell'aborto, il divieto di certe ricerche scientifiche, il divieto del divorzio. Sei tu Uomo che devi scegliere il bene invece del male ma non si può invece consentire allo Stato di sostituirsi all'Uomo in queste scelte che sono dell'Uomo. Direi che su quel punto lì, chi in nome di un principio religioso pretende dallo Stato determinati comportamenti va molto al di là di quello che lo Stato può consentire. 

Un ultimo punto che vorrei ricordare è questo: il principio concordatario oggi non credo che sia di per se stesso un principio contro la laicità o per la laicità, è un principio che va al di là di tutto questo. C'è tutta una storia dei rapporti fra lo Stato e le confessioni religiose che dal Risorgimento attraverso il fascismo fino alla Costituzione arriva ad un traguardo che molti laici non avrebbero pensato. Pensate che in Francia oggi, che è il paese dove io sono vissuto fino all'età di 26 anni, dove mi sono formato anche il mio laicismo, la Francia oggi è un paese che è laico dappertutto, salvo in Alsazia; in Alsazia si applica un vecchio concordato napoleonico che è stato poi modificato ed è ancora in vigore oggi, ed è un concordato che vale per i cattolici, per i protestanti, per gli ebrei; qualcosa di molto simile lo ritroviamo in Olanda che è il paese credo più laico d'Europa  e che ha un'intesa che vale per 11 culti diversi, tre protestanti, tre cattolici, tre ebraici :  sono tutti legati da un'intesa con lo Stato che può ricordare le nostre intese con le confessioni religiose diverse dalla cattolica.

Direi quindi a questo punto pensiamoci bene, pensiamo che si va verso la considerazione della religione come un esigenza di carattere pubblico, un servizio pubblico e non possiamo dimenticare che anche i paesi più democratici sono su questa linea.

